
COMUNICATO STAMPA Venezia, novembre 2021 

Myung-Whun Chung dirige la Nona Sinfonia di Beethoven 
nell’inaugurazione della Stagione Sinfonica 2021-2022 

Dopo Fidelio, l’omaggio a Ludwig van Beethoven nelle celebrazioni per il duecentocinquantesimo 
anniversario della nascita prosegue in Fenice nel concerto inaugurale della Stagione Sinfonica: 
Myung-Whun Chung dirigerà la Nona Sinfonia del compositore di Bonn, nell’atteso 
appuntamento in programma nella sala del Teatro La Fenice sabato 4 dicembre 2021 ore 20.00 
(turno S) e in replica domenica 5 dicembre 2021 ore 17.00 (turno U). Interpreti vocali del 
celeberrimo Inno alla gioia, incluso nel quarto movimento della partitura, saranno il soprano Maida 
Hundeling, il mezzosoprano Anke Vondung, il tenore Vincent Wolfsteiner e il basso Thomas 
Johannes Mayer. Maestro del Coro Alfonso Caiani. 

La Sinfonia n. 9 in re minore op. 125, l’ultima composizione sinfonica compiuta di Ludwig 
van Beethoven (1770-1827), è una delle pagine più importanti della letteratura sinfonica tedesca e 
un monumento della musica di ogni tempo. La creazione di questo imponente e rivoluzionario 
affresco sinfonico, che comprendeva per la prima volta la presenza di soli e coro, occupò la mente 
di Beethoven per gran parte della sua vita: il compositore appuntò alcuni elementi musicali fin dal 
1794, li propose in altri lavori, ed è probabile che l’idea stessa di musicare l’ode di Schiller, An die 
Freunde – un testo del 1785, divenuto simbolo degli ideali dei giovani tedeschi – l’avesse già avuta 
negli anni dell’Università a Bonn. Fu solo nel 1823 però che cominciò a dedicarsi completamente a 
questa composizione, che debuttò l’anno successivo, il 7 maggio 1824, al Theater am Kärntnertor di 
Vienna, con il contralto Caroline Unger e il tenore Anton Haizinger: un concerto memorabile, con 
lo stesso autore sul podio benché, date le sue condizioni di salute, la concertazione fosse stata curata 
da altri. Il pubblico accolse la Sinfonia con grande entusiasmo, tributando a un Beethoven ormai 
completamente sordo, invece degli applausi, un festoso sventolare di fazzoletti.  

Con la Stagione Sinfonica 2021-2022 riprenderanno gli approfondimenti sui brani dei 
programmi musicali: il concerto di sabato 4 dicembre 2021 sarà preceduto da un incontro a ingresso 
libero con il musicologo Roberto Mori, che dalle ore 19.20 alle ore 19.40 illustrerà la Nona Sinfonia 
di Beethoven nelle Sale Apollinee del Teatro La Fenice. 

I biglietti per il concerto (da € 15,00 a € 130,00) sono acquistabili nei punti vendita Vela 
Venezia Unica di Teatro La Fenice, Piazzale Roma, Tronchetto, Ferrovia, Piazza San Marco, Rialto 
linea 2, Accademia, Mestre, tramite biglietteria telefonica e biglietteria online su 
www.teatrolafenice.it.  

MYUNG-WHUN CHUNG 

http://www.teatrolafenice.it http://www.facebook.com/LaFeniceufficiale https://twitter.com/TeatroLaFenice



Nato in Corea, inizia l’attività musicale come pianista, debuttando all’età di sette anni; a ventuno vince il 
secondo premio al Concorso Pianistico Čajkovskij di Mosca. Frequenta negli USA i corsi di perfezionamento 
al Mannes College e successivamente alla Juilliard School di New York, nel 1979 diviene assistente di Carlo 
Maria Giulini alla Los Angeles Philharmonic dove nel 1981 è nominato direttore associato. Dal 1984 al 1990 
è direttore musicale dell’Orchestra Sinfonica della Radio di Saarbrüken, dal 1987 al 1992 direttore principale 
invitato del Teatro Comunale di Firenze, tra il 1989 e il 1994 direttore musicale dell’Opéra de Paris-Bastille 
e, dal 1997 al 2005, direttore principale dell’Orchestra dell’Accademia Nazionale di Santa Cecilia di Roma. 
Nel 1995 fonda la Asia Philharmonic, formata dai migliori musicisti di otto Paesi asiatici. Nel 2005 è 
nominato 
direttore musicale della Seoul Philharmonic Orchestra e nel 2016 direttore musicale onorario della Tokyo 
Philharmonic Orchestra. Dal 2011 è direttore ospite principale della Dresden Staatskapelle. Dal 2000 al 2015 
è stato direttore musicale dell’Orchestre Philharmonique de Radio France, di cui dal 2016 è direttore 
onorario. Ha diretto molte delle orchestre più prestigiose del mondo, fra cui i Berliner e i Wiener 
Philharmoniker, il Concertgebouw di Amsterdam, le principali orchestre di Londra e di Parigi, l’Orchestra 
Filarmonica della Scala, la Bayerische Rundfunk, le orchestre sinfoniche di Boston e di Chicago, l’Orchestra 
della Metropolitan Opera di New York, la New York Philharmonic Orchestra e le orchestre sinfoniche di 
Cleveland e di Philadelphia. In Italia gli sono stati conferiti il Premio Abbiati e il Premio Toscanini. In 
Francia nel 1991 è stato nominato artista dell’anno dal Sindacato professionale della critica drammatica e 
musicale francese e nel 1992 il Governo francese gli ha assegnato la Légion d’Honneur. Nel 1995 e di nuovo 
nel 2002 ha avuto il Premio Victoire de la Musique. Nel 2011 gli è stato conferito il titolo di Commadeur 
dans l’ordre des Arts et Lettres dal ministro della Cultura francese. Nel luglio 2013 la Città di Venezia gli ha 
consegnato le chiavi della città per il suo impegno verso il Teatro La Fenice e la vita musicale della città e il 
Teatro La Fenice gli ha conferito il Premio Una vita nella musica. Nel 2017 il presidente della Repubblica 
Italiana lo ha nominato Commendatore dell’Ordine della Stella d’Italia per il suo contributo alla cultura 
italiana. Nel 2015 l’Associazione della critica musicale italiana gli ha assegnato il Premio Abbiati per Simon 
Boccanegra di Verdi (rappresentata al Teatro La Fenice di Venezia) e per l’attività sinfonica con l’Accademia 
di Santa Cecilia e con l’Orchestra Filarmonica della Scala. Attualmente è direttore onorario di Tokyo 
Philharmonic Orchestra, di Staatskapelle Dresden, di Orchestre Philharmonique de Radio France. 
Parallelamente alla sua attività musicale è impegnato in iniziative di carattere umanitario e di diffusione della 
musica classica tra le giovani generazioni, nonché di salvaguardia dell’ambiente. Ambasciatore del 
Programma delle Nazioni Unite per il Controllo internazionale della droga (UNDCP), nel 1995 è stato 
nominato Uomo dell’anno dall’UNESCO e l’anno successivo il Governo della Corea gli ha conferito il 
Kumkuan, il più importante riconoscimento in campo culturale, per il suo contributo alla vita musicale 
coreana. È attualmente ambasciatore onorario per la Cultura della Corea del Sud, il primo nella storia del 
governo del suo Paese. Egli e i musicisti della Orchestra Philharmonique de Radio France sono stati 
nominati nel 2007 ambasciatori dell’UNICEF e nel 2008 ha ricevuto 
l’incarico di Goodwill Ambassador dall’UNICEF come riconoscimento per il suo impegno a favore 
dell’infanzia. Nel 2012 è riuscito a riunire, per la prima volta per un concerto alla Salle Pleyel a Parigi, la 
Unhasu Orchestra della Corea del Nord e l’Orchestre Philharmonique de Radio France.
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